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OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALL'ESECUZIONE DI LAVORI IN SEDE STRADALE 

RELATIVI ALLA POSA DI CONDOTTA GAS METANO, COMPLETAMENTE 

INTERRATA LUNGO VIA CASTAGNA E TRATTO DI VIA TRASVERSA 

VALPARASCO, DA PARTE DELLA CONCESSIONARIA SO.MET. S.R.L. - 
DETERMINAZIONI. 

 
 
L’anno duemilatredici, il giorno diciotto del mese di marzo, nel proprio ufficio, 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO 
 
 
Vista la richiesta formulata da SO.MET. S.r.l., concessionaria per il Comune di Lagnasco per la 

distribuzione, manutenzione e gestione del gas metano, con nota pervenuta a questi Uffici comunali in data 6 

marzo 2013, assunta al numero 875 di protocollo del 7 marzo 2013, intesa ad ottenere il nulla-osta per 

l'esecuzione di:  
 

LAVORI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI NUOVA CONDOTTA PER LA DISTRIBUZIONE DEL GAS 

METANO LUNGO VIA CASTAGNA E TRATTO DI VIA TRAVERSERA VALPARASCO. 
 

Visto il progetto esecutivo allegato alla suddetta richiesta di nulla-osta. 

  

Vista la convenzione relativa alla concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel 

Comune di Lagnasco, stipulata in data 7 dicembre 1987 – repertorio n. 759 – registrata a Saluzzo il 15 

dicembre 1987 al n. 1333, serie 1, tra il Comune di Lagnasco e la ditta Tecno Gas S.r.l. di Costigliole D’Asti, 

attualmente incorporata, mediante atto di fusione per incorporazione rogito notaio Ratti Luciano in data 12 

dicembre 1996, alla ditta SO.MET. S.r.l. di Costigliole D’Asti. 

 

Visto il Regolamento comunale per la fornitura del gas metano allegato al suddetto contratto di concessione 

del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Lagnasco. 

 

Vista la normativa per la regolamentazione degli scavi e dei ripristini delle strade interessate dalla posa delle 

tubazioni del gas metano, allegato al citato contratto rep. 759/87.  

 

Visto il Decreto Ministeriale 24 novembre 1984, n. 1 allegato al suddetto contratto di concessione del 

pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Lagnasco. 

 



Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità, contenuto nel Regolamento Generale 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 65 del 9 

luglio 2001. 

 

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 20 del 15 maggio 2012, con la quale sono stati individuati gli 

obiettivi, i tempi e le modalità della gestione, nonché le risorse finanziarie da assegnare ai Responsabili dei 

servizi per l'attuazione dei programmi, secondo la documentazione appositamente predisposta contenente lo 

strumento esecutivo di gestione per l’esercizio 2012, e sono stati confermati i Responsabili dei Servizi ai 

quali spetta l'attività di adozione e di attuazione dei provvedimenti gestionali, in coerenza con gli obiettivi 

affidati. 

 

Visto il Decreto n. 9 del 13 luglio 2009 con il quale il Sindaco pro-tempore del Comune di Lagnasco ha 

confermato l’organizzazione burocratica del Comune di Lagnasco con i compiti, le funzioni e le indennità 

dei Responsabili dei Servizi di cui al Decreto del Sindaco n. 28/2004, al fine di adempiere alle incombenze 

necessarie per il funzionamento di ciascuna area e/o servizio. 

 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.. 

 
 

DETERMINA 
 

 

1) Nulla-osta nei confronti di SO.MET. S.r.l. all’esecuzione dei lavori relativi alla REALIZZAZIONE DI 

NUOVA CONDOTTA PER LA DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO LUNGO VIA CASTAGNA E TRATTO DI 

VIA TRAVERSERA VALPARASCO, IN LAGNASCO fatti salvi i diritti e gli interessi dei terzi, sotto 

l’osservanza delle vigenti disposizioni di Leggi e Regolamenti in materia, secondo le migliori norme 

della tecnica, in conformità all'istanza ed all'allegato progetto presentati con nota prot. n. 875 del 

07.03.2013, nonché nel rispetto delle prescrizioni che seguono: 
 

- siano salvi i diritti dei terzi. Qualunque molestia, danno o sinistro ai terzi, in dipendenza 

dell’esecuzione dei lavori autorizzati con la presente, dovrà intendersi a completo ed esclusivo carico 

della Ditta interessata, sia in linea civile che penale, lasciando sollevata ed indenne l’Amministrazione 

Comunale; 
 

- prima dell’esecuzione dei lavori sia provveduto a contattare il Responsabile dell’Ufficio tecnico 

comunale per la definizione della delimitazione e della segnalazione del cantiere e la verifica 

dell’eventuale presenza di servizi comunali interrati ed altre infrastrutture sui siti oggetto 

dell’intervento richiesto; 
 

- il cantiere venga opportunamente segnalato secondo le disposizioni del vigente Nuovo Codice della 

Strada, approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii. e relativo Regolamento di Esecuzione 

e di Attuazione emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e ss.mm.ii.; 
 

-  dovranno essere osservati tutti gli obblighi e gli adempimenti che la vigente normativa in materia pone 

in capo ai produttori di rifiuti derivanti da costruzioni e demolizioni, ricordando che, in base all'art. 6, 

comma 1, del D.Lgs. 22/97 e ss.mm.ii., il produttore del rifiuto è il soggetto la cui attività ha generato 

il rifiuto; i rifiuti prodotti dovranno essere gestiti secondo quanto previsto dalla parte quarta del D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii.; 
 

-  la pavimentazione stradale dovrà essere ripristinata a perfetta regola d’arte e secondo le consolidate 

tecniche di lavorazione; il ripristino definitivo della pavimentazione stradale dovrà essere eseguito, ad 

assestamento avvenuto, mediante scarifica della profondità minima di cm. 3, con raccordo al piano 

viabile esistente, per la massima larghezza dello scavo; 
 

- la larghezza della scarifica e del ripristino in conglomerato bituminoso dovrà, comunque, essere 

preventivamente concordata con l’Ufficio tecnico comunale; 
 

- le tubazioni e tutte le opere inerenti dovranno essere posizionate ed eseguite dalla ditta concessionaria 

del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Lagnasco, la quale dovrà 

rispettare ed adottare scrupolosamente tutte le disposizioni e prescrizioni contenute nel Regolamento 

comunale per la fornitura del gas metano e le norme di sicurezza contenute nel D.M. 24 novembre 

1984, n. 1; 



 

- tutti i manufatti per la distribuzione del gas metano rimarranno di esclusiva proprietà della ditta 

concessionaria del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel Comune di Lagnasco. 
 

- i Funzionari e/o Agenti comunali, previo riconoscimento, dovranno avere libero accesso sui cantieri  e 

potranno controllare l’autorizzazione di costruzione ed ogni altro documento ad essa relativo; 

 

-  il proprietario, il committente, l’assuntore dei lavori ed il direttore dei medesimi sono responsabili di 

ogni eventuale inosservanza delle norme generali di Leggi e di Regolamenti comunali, come di quelle 

fissate nella presente provvedimento autorizzativo; 

 

-   il Comune si riserva la riscossione delle tasse speciali e degli eventuali canoni, precari, ecc. che 

risultassero applicabili ad opere ultimate a tenore dei relativi Regolamenti. 

 

2)  Di dare atto che il nuovo impianto sarà costruito da SO.MET. S.r.l. ed inserito nel perimetro della rete di 

distribuzione del gas metano del medesimo gestore e dallo stesso successivamente esercito. 

 

3) Di stabilire che, ultimato l'intervento in oggetto, il concessionario produca gli atti relativi 

all'aggiornamento cartografico della rete di distribuzione del gas metano sul territorio del Comune di 

Lagnasco, al fine dell'individuazione delle zone non metanizzate esterne all'abitato, per gli effetti dell'art. 

8, c. 10, lett. c) punto 4) della L. 448/1998 come modificato dall'art. 12, c. 4, della L. 488/1999 e dell'art. 

4 del D.L. 268/2000 convertito nella L. 354/2000, in materia di agevolazione sulle accise del combustibile 

per il riscaldamento, come riconosciuto dal Consiglio comunale n. delibera n. 5 del 23.03.2010 e per la 

successiva revisione. 

 

4) Di stabilire che il mancato rispetto delle prescrizioni di cui sopra comporta la nullità del presente 

provvedimento autorizzativo con l’applicazione delle conseguenti sanzioni amministrative di legge. 

 

5) Di dare atto che l'assunzione del presente provvedimento non comporta la determinazione di impegni 

finanziari a carico dell'Ente. 

 

 

 

 

 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
                            F.to:  Rosso geom. Eleonora 


